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(ii attacchi contro al ministero Ferry 
si succedono l'uno all'altro nella Ca- 
mera e nel Senato. Ora muorono dalla 
Tustra e ora della Sinistra. La Destra 

0 il Senato a teatro dello sue 


guonza dispone di maggiori forze. Ma 
fl argomenti degli attacchi non sono 
| medesimi, bonchè diretti tutti contro 
ai capo invisibile del governo, il quale 
nn sembra darsene per inteso. Nel 
Bscorso del signor Gavardie, uno dei 
fenbri più autorevoli del partito con- 
gervatore, il signor Gambetta è nomi» 
io espressamente, mentre Îl suo nome 
è uriuto in quello del sig. Clemen- 
però vi è sottinteso. Già la que- 
ja spedizione di armi e mu- 
in Grecia è stata tratiata nella 
Camera francese. Ne segui un effetto 
alle speranze dei greci e con- 
allo aspettazioni della. grande 
maggioranza della nazione francese. 
L'ecportazione di arm e munizioni fu 
vistata. Quollo medesime armi e mu- 
ai, the già erano state vendute 
amministrazione militare © tra» 
spurtato dai mediatori ai porti onde 
orvi imbarcate, furono sequestrate 
è, per lo meno, ne fu impedito l'im- 
Mure, Non sapremmo quindi immagi- 
nara che cosa. voglia il sig. Clomon- 
sean è quali motivi di lagnanza egli 
abbia, se non conoscessimo le idea del 
partito radicale, cho è capitanato ap- 
qunto dal sig. Clemenceau. 1 radicali 
francesi, come in genero i radicali tutti 
d'Eurcpa, sono favorevoli alla Grecia. 
Anche gli altri partiti in Francia ed 
attcove non semo contrari alla Grecia, 
ta crudono di dover avere riguardo 
‘ondizioni del proprio preso ed a 
qulle dell'Europa. È ’probabilo, per- 
Ja il signor Clomencenu in 
ptentaro contro a) divie 
lia esportazione di armi © munizioni 
lia Francia. Di favorire la causa 
slenica era tato acensato il sig. Gam- 
‘oler turbare la pace con 
imprese. Ma egli seppe 
ati si com successo » incolpare delle 
ci calunniose gli avversari stessi 
blica, I quali, per. verità, 
ione di attaccare il pre- 
Camera lascinno passare. 
acardie si è fatto ora l'in- 
suo partiti 
» arcanimento nelle offeso si ci 
pica, puché la prudenza è Îl tatto 
snor Gambelta consolidano a paco 
a poco Ja istituzioni fondato dal signor 
ll principe di Bismarck si fa libe- 
rale Egli non sa adattarsi 
delle maggioranze parlamenta 
è per non avere a lottara con esse le 
fa è disfà a suo piacimento, ora ap 


Mi indispettiva lo scorgor 1 ec 
Ava ansietà ch ei dimostrava d'incon- 
la mia bella protetta: e principiai 
fue ch'io sono) a provare quesi un 
senso di gelosia per lady Costanza, 
tinti che i miei modi si fecero yer- 
Ils ed imbarazzati Lord Ernesto, 
a; ndosene, si mise a ridere ed a 
totteggiarmi sull'argomento; e di 
the a onta dei miei capelli biancl 
"i Principiava a sospaltare ch'io avessi 
bel ivi per tenere Josta bellezza 
Seetulta ad altri occhi che a' mei; in- 
na, mi fece irritare e montar la 
sza in modo ch'io mi parti di là 
alcontento di me stesso e pensando 
ee non avero mai veduto il mio fa- 
torilo Ernesto da un sì tristo punto 
di luce, 
Nel ritornarmene 
ssi tra denti 
tive net 
tanti 
v vel pensa 


casa, credo bor= 

< come questi gio- 
verdi 

saueni 

4 povera, de- 
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poggiandosi sopra i nazionali-liberali, 
ora invocando l'aiuto del Centro. Pre- 
sentemento non sembra che tenga più 
1 uazionali-Jihoral! nel conto di prima. 
Si racconta che disse non ha guari che 
le azioni di costoro sono in ribasso. 
Quindi coltiva l'amicizia del Contro, 
concadendogli di tratto in tratto qual- 
che piocolo favore. Finchè lo leggi di 
maggio non saranto abrogato, i catto- 
lici capitanati dal signor Windthorst 
avranno lutto a sperare @ futto a ta- 
mere dal governo. Perciò, pur gri- 
dando 6 stropitando, non si solleva. 
ranno mai apertamente contro al can- 
telliere. 11 principe di Bismarck prò- 
tica a modo suo il sistema costituzio- 
nale. Si accompagna colla maggioranza, 
i fatto di foggiare 
ine. Agli ee 
iconiro, vuole che sia la- 
sciata la massima libartà. Lo ha di- 
chiarato espressamente nel Reichstas, 
Non una libertà effimera, »yparente, 
interiore debhono aver> gii elettori; ma 
un libertà effettiva, assoluta . non di- 
minuita nò vincolata da prossione alcnna 
d'impiegali, o di amministrazioni pub- 
Bliche, o di governo. Fra il suo asso» 
lotismo parlamentare e questo tesrio 
elettorali sembrorehba esistere qual- 
che contraditizione. Ma quanto è maj 


Rinre il suo rispetto alle manifest 


tioni del pensiero e della volentà dl po- 

polo, tanto più oglì credo forse, e non 

senza ragione, di avere autorità e forza 

per dsercitare una specie di dittatore 

sopra l'Assemblea lagistattva. Altri po- 

trebbe, ad ogni inodo, ritorcere il li- 
Ù 


beralismo delle sue teorio elettorali cel 
dispotismo delle sue dottrine parlamen- 
tari. Come, similmente, le nazioni èu- 
ropee, alle quali smabéa qualche c-sa 
e che sentono il bisogno di consoli- 
dsro il benessore, l'indipendenza e l' 
nove loro, potrebbero applicare a sò la 
massima proclamata dal maresciallo 
Multke rella nuova sua le 

febbraio © riguardare la guerra come 
îl solo e giusto mezzo di salvamento 
che loro sia dato di adoperare. — 
La Germania nulla più ha a dosido- 
rare od a chiodero ; ma per converso 
non tutti gli altri Stati d'Europa si 
trovano nella medesima condizione. 
Onde la tettora del signor Moltkn è 
l'implicita giustificazione dei tentativi 
che potessero cotesti Stati fare per 
l'avvenire allo scopo di consolidare il 
loro benessere © la loro indipendenza 
0 il loro onore. 


IL XXXII ANNIVERSARIO 


DELLO STATUTO 


Quella d'oggi è una data memori 
Mile @ cara per gli italiani, imperoc- 
chè ricorda lo Statuto costituziona 
che Carlo Alberto «con lealtà di Re 
@ con affatto di Padre» elargiva allo 
popolazioni del Piemonte e che divenne 
poi patto inviolabile ed inviolato fra 
la dinastia di Savoia e tutte la na- 
zione. 


rolitte Rosalia. il mio cuore 
proverò il triste pensiero. 


mi rim 
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Si compiacria ora îl lettore di 
spirtarsi meco nella dimora di ser F 
cosco Somerrille. 

La colazione era stata servita nello 
splendido salottino, ornato de più rie- 
chi e proziosi oggetti artistici, del 
pari che del più magnifico mobili 

Scelte pittura ornavano lo para 
benchè i soggetti non fossero quali 
avrebbero potuto soddisfare l'animo 
più casto, nientedimono eran bel 
simo: ed incantovoli riuscivano agli 
orhi de’ gandenti epicuri che fre- 
quontavano la casa di ser Francesco. 

Era mezzogiorno; ma il baronet 
era tuttora avvelto nella sua veste 
camera di broccato, co' piedi cacciati 
in pantofole turche e mezzo adagiato 
nel più voluttuoso de’ seggioloni. 

— Porta un'altra tazza, Gustavo, — 
dissegli languidamente al servo frai 
coso che atava aspottando nuovi ordini 
dal padrone: — Aspetto qualcuno a co- 
lazione; @ devi dire al cuneo che ci 
mandi ‘di quelle braciuole che eran 
tanto  pisciute a Melton l'inverno 
scorso e che non dimentichi quella 
salsa con il tenuo sapore d' aglio. Devo 
mettere quel Templeton di buon umore, 

a mezza voce parlando a sè 

unica via al suo cuore si 
è attraverso allo atomico. Ma-quanto | 
tarda quell'animale, = soggiunse, guar 


Sabato, 5 marzo 1881 


Giornale Quotidiano 


Noi salutiamo questo giorno come 
uno dei più memorandi della storia ita- 
liana, imperocchè senza lo Statuto dei 
4 marzo 1848 sarebbo stato impos 
bile il compimento dei destini nazio. 
nali e senza la fedeltà del Ro o del 
popolo a quella leggo fondamentale 
non avrebbero potuto avvetarsi le a- 
spirazioni dei patriotti © dei liberali 
italinni. 

Fu lo Statoto del 4 marzo, che 
sicurando alle antiche provincie Ia 
bertà, ha attratto vorso la dinnstia di 
Savoîa le popolazioni di tutto lo alire 
provincie dell'Italia, © fu lo Statuto, 
Jenlmente applicato © liberalmente in- 
1 spretato, che dimostrò essere la mo: 
narchia costituzionale guarentigia, più 

‘ogni altra forma 
di libertà vera © di pro- 
gresso civilà. 

Lo Statuto del 4 marzo 4848 provò 
al mondo cho gli italiani erano degni 
della libertà e additò alle popolazioni 
italiane, dopo i rovesci del 1849, l'an- 
cora di salvezza che avrebbe impedito 
il naufragio della patria. 

Senza lo Statuto, senza la bandi 
liberale che in nome di 
nalzò Vittorio Eimanvele , 1 
rebbe ancora schiava © divisa o gli 
sforzi del popolo italiano non avreb- 
bero che dimostrato il Terrore d'un 
patriottismo indomabile. 

Lo Statuto del 4 marzo 1848 è or- 
mai una delle leggi fondamentali più 
vecchie dell'Eiiropa, 6 questa sul vi 
talità, in mezzo agli sconvolgimenti di 
ogni maniera cho abbatterono monar= 
chie e repubbliche, che modificarono 
costituzioni e regimi, è aneh'assa una 
ronferma dello spirito liberale che lo 
informa e dei germi d'egni rezionile 
progresso ch'esso racchiude. 

Montro Francia, A 
altre nazioni pazsàr 
ira costituzione, male adagiandosi in 
tutte, il Piomonto prima e l'Italia tutta 
poi poterono svolgere le più libnte 
leggi colla scoria d»Iti Sullo del 4 
marto ARA, sopravvissuto, grazie alla 
lealtà di Casa Savoia, a tutto lo costi- 
tuzioni che Principi sporgiuri avavano 
accordato, col propositò di violarle, in 
quoll'anniò memorando. 

Lo Statuto, che fu îl patto d'alleanza 
del popolo italiano colla più gloriosa 
e leale dalle Pinastié, che fu la ra- 
giona vara dello fortune italiane, sarà 
anche la guarentigia più officace della 
prosperità avvenire della patria o della 
ava grandezza politica, morale e m 
teriale. 

Lo Statuto assicura agli italiani tutto 
le libertà e lo svolgimento d'ogni vero 
progress9, nel tempo stesso în coi li 
totela contro le perlurbazioni politi» 
che che sono inseparabili dalle muta 
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dando un orologio che stava sul cam- 
minetto. 

— Voglio sperare ch'ei non si pre 
derà mica la baia del fatto mio, perchè 
io devo ad ogni costo @ voglio veder® 
quella ragazza allo prove @ invan: 
che l'abbia veduta tutta Londra. Voglio 
anche esserle presentato e Templeton 
è, per il momento, l’unico. strumento 
eliio possa usara a talo effetto. Coma 
si scaldava per loi lord Enrico!... Ri 


par sé 
ben straordinario o che la. costanza 
non è il fatto mio! Devo dire che la 
descrizione di quella bellezza, aggiuni 
alla voglia che non posso a meno di 
sentire di farla tenera a_que' prete 
santi, a quei Belmonte, m'ha ispirato 
si ardente desiderio d'essere il primo 
a godere i sorrisi di quella nuova di- 
vinità che non so che farei per ri 
lizzarlo. Oh donne, donne! quali de- 
monietti tentatori voi sie 

Un forte picchio all'uscio pose fine 
al soliloquio ed un istinte appresso 
comparto sor Augusto Templetun se- 
guito da servì che portavano parecchi 
Piatti di ottimo aspetto ed esalanti un 
odore squisito e che 
fino nel profondo l'animo di Tem- 
pleton. 

Il piatto di braciuole figurava tra 
quelli ed il commensale sì strofinò Je 
mani per il giubilo di scorgerlo. 

— Solla mia parula siete troppo 
buono, Somerville È dissegli — di ri- 


nilità capricciosa di costituzioni im- 
provrisato da assemblee, obbedienti 
anzichè allo spirito vero di una 
ziono, alle sberrazioni delle fazio 
più clamoro: 

Lo Statuto, coll'applicarione larga e 
liberale che comportano lo condizioni 
nostra e il vincolo indissolubile tra 
Re è popolo, rende l'Italia oggetio di 
invidia da parto di altro nazioni, proseo 
lo quali lo volubilità politiche rio 
hanno mai permesso che lo leggi co- 


coll'Inghilterra © col Belgio l'onore di 
essere citata ad osompio di retta np- 
plicazione degli ordini liberi e mercà 
il patto costituzionale del 4 m 

talia può percorrere il sentiero di pro- 
gresso che la civiltà moderna lo ad- 
dita , senza temere sconvolgimenti pe- 
ricalosi e senza trapidazioni. Lo Statuto 
ci salverà da tutti i pericoli e contro 
di esso si infrangeranno, come in uno 
scoglio, gli sforzi di coloro ché +or- 
robbero trascinare la nazione italiana 
nelle avventure delle costitunti e delle 
evoluzioni. 

Lo Statuto del 4 marzo è il libro 
della legge degli italiani © ai prineipii 
che esso sancisco e proclama rendorà 
omaggio costante la nostra patria, fin- 
chè non la abbandonino il senno po- 
Jitico e il sentimento della ricono- 
scenza. 

Ricordando questo giorno, che segna 
la teta data della libertà italiana, noi 
eccitiamo il pi 
le sguardo allo Statuto di Carlo Al- 
berto e ad attingere ad esso sempre 
pnora sonforto e nuovo spirito di li- 
bertà vera é facondé. 

D'Italia ha ora ni di scoraggia 
mento; por causa di colpevoli condi- 
srendonzo di coloro che dovrebbero 
combatterli, i nemici della fibortt © 
dell'ordine si rendono sempre più au- 
daci ed aberrazioni politiche funosto 
si fanno strada nel popolo. 

Ma noi abbiamo la certezza che quie 
sto periodo meno lieto per le isti 
zioni asrà per risultato di comprovare 
ognor più il vigore a la forza morale 
di esse e che l'ammiraziona e la de- 
vozione del popolo per lo Statuto © la 
Dinastia cresceranno in proporzione 
delle minaecie che «antro di loro 
seltano ie audacio degli uni e lo debo- 
lezze degli altri. 
—__—_————_ 


IL COLLOCAMENTO A RIPOSO 
DEL COMM. MATTEI 


Dirilto del 4 novembre 1880 
igeva quanto segue: 

Leggiamo nell'Opinione un altro ritorno 
offensiso contro il ministro della marina, 
a proposito de ritiro del comm, Mattei, 

poso modorato, come sì 
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cordare il mio piatto favorito ! Oh con 
qual gusto farò colazione, colla fame 
che m'ha messo tutta quella passeg- 


mentre aspettava con impazienza che 

i si sorvisse di tutti i piatti posti a 
menta, si rassegnava ad aspettare che 
avesse finito, scorgondo assai chiara. 
monte che insino a tanto che la sua 
famo non fosse estinta, sarebbo stato 
inutile indirizzargli domande di sorta. 

Finalmente parvo al baronetto che 
il suo voraco amico avessa ingoiato 
l'ultimo boccone © non potò a meno di 
dirgli: - Davvero, Templeton, mi ral- 
legro cho abbiate fatto onore alla co- 
lazione, ma, în parola, se seguitate di 
questo passo, morirete d'spoplessia 
avanti la fine dell'anno, Con codesto 
collo corto o codesta vostra faccia 
rossa. 

— Tante grazio — rispose l'altro, 
balzando in piedi © collocandosi da- 
vanti allo specchio, dove si sforzava 
di stendera il collo tanto da fargli 
prendere Ja maggior dimensione in 
lunghezza che fosse possibile : — Il mio 
colore è il colore della salute; e, ve 
lo dico francamento, che mi dispiace- 
rebbe all'altimo segno di essere secco 

come voi, Somerrille. Ma credo 


teressante. 

— Si, qualche volta mi figuro che 
sia «timato tale - rispose ser France- 
scu, con up Jono di tranquillo convin- 


LE ASSOCIAZIONI 31 RICEVONO : 
Ta Roma all'Amministrazione del via del Seminario, n. 87, pianò 
‘terreno. Mella provini, presso gli Ufiei petali. 
A Parigi, all'Aesuoa Havas, rue Mitre Dame dee Vistcirea, 34. — A 
Londra, Dacuy Daviza ar Conr., I, 


Lo lettere a i reclami devono esere inviati franedi all’Amminiatrazione 
‘del Giornale, — Non si restituiscono i manosaritti. 


Richiami @ cumbiamenti d'indirizzo devono svere unita lo fasaia {n corso 


'Finh Lane, Cornbili B. 0. 


sotto cui si spedinca il Giornale. 


Per gli aanunsi rivolgersi csclusioamento all'Ageazia dinnanzi de! 
giornale L'Orintone, via del Berzinario, 87, pianterreno ROMA. 


solito. Questa rolta però il: pretesto 
l'attacco assumerebbe won aspetto grave 
quantochè tenderebba a tacciare il min 
Afro di un atto che può essre ritenuto 
come poco delicato, se vero. A noi pare 
strano asini cho l'on. Acton, avendo ogni 
diritto © ragione di mandare in ritiro un 
militare, il quale, per quanto meritovol 
ha 08 anni di età 0:35 anni di sorvizio, cio, 
iù assai del prescritto, posta aver avato 
iluogno di ricorroro ad nn sotterfugio, 


HFAEDP ilo ai tro Ta formola: dietro 
vela telo domanda sia 


suo domando; senza che * 
stata fatta. E non potremmo no Biasi 
mare îl ministro per un tale procedere, 
anche se egli lo anesne tenuto per salta 
guardare l'amor proprio della persona. 

Se quindi, il contim. Mattei credesse 
aver ragione di lagnarsi, 4 non avesse 
ancora sporto quel tal. ricorso del quale 
parlano certi giornali, desidereremmo che 
agli lo porga subito, aecioechè la luce e 
la giustizia si facciano prontamente, per 
fnirta una volta con querta scaramucria 
più da Peli Rome che cavalleresca, la 
quale non edifica nessuno e stanca tutti. 
Se poi l'onor. Mattel non ha Isgnanze di 
procura; nome avriono che si adoperi cos! 
impunementa il eus nome; como bandiora 
che copre il contrabbando ? 

Ormai questo sist-ma di attacchi, an- 
nunciando (atti senza provarli, dovrebbe 

ce, per la dignità di tutt 

È con viviasimo piaceré che vediamo 
avvicinarsi l'apertura della Comora, silla 
speranza che fra i tanti onorevoli depa- 
tati, voglia ben esservi. qualcuno che per 
vero amore al pacso ed alla marina ehioda 


Quando Ja Iuco sarà fa 

a combattero l'onor, ministro della 

por qualsiasi eosa appala non cor- 

retta. Ma da oggi sino allora diciamo aglt 

Avvorsari del ministro : So avoto tanto 

buono ragioni da vendere, porebò tanta 
pazienza P 


Così il Diriilo diceva che, ove fosse 
voro che il ministro Actui avesse ado- 
perato, nel regio decreto di_ colloca 
tHetilo riposo del comm. Mattei, Ja 
formola dietro st lomanda, m 
cio questa domanda non fosso 
fatta, questo atto del ministro avreblie 
issuolo tn aspetto grave, ma che 
teneva ciò impossibili, toichè sarebbe 
lo stesso come facciare il ministro di 
un allo che può essere ritemulo cone 
pSc0 delivato, se vero. E soggiungova 
che non potrelibe non biasimare il vi- 
nistro per un tal procedere anche se 
egli lo avesse tenulo per. salvagua?- 
tiaro l'amor. proprio della persona. 

Infine il Diritto esprimeva il desi- 
derio che, se ciò fosso vero, il com- 
mendatoro Mattei sporgesse subito ui 
ricorso perchè si facesse la luce. 

ll comm. ha soddisfatto il 
desiderio espresso dal Diritto cd ha 
sporto ricorso contro l'atto del mini- 
stro 

Il suo ricorso è, stato accettato dal 
Consiglio di Stato, © si riconobbe così 
nel modo il più incontestabile che l'o- 
porevole Acton aveva adoperato la 


cimento, - Ma Templeton , il mio bel 
ragazzo, non facciamo quistiono di bel- 
lezza. Le nostro bellezzo - ei 306° 
giunse in tono concilianto — sono per 
certo di un genere diverso; ma io non 
intando dire che la vostra non poss 
essora infinitamente più apprezzata da 
certuni. Sono anzi convinto che la vo- 
stra grassoccia Fanny non avrebbe 
neanche voluto guardarmi in facci 
dopo avere posato gli occhi su quel- 
l'ideale di bellezza che avea forse so- 
guato, ma non mai veduto per certo 
innanzi che le apparisso l'affascinante 
suo Augusto. 

Templeton sembrava estremamente 
soddisfatto e benchè rispondesse : 

vis, mio caro, colesto è un 
po' troppo foria e so che voi non fate 
che motteggiare - puro lo sguardo di 
compiacenza con cui, seguitando 
manero davanti allo specchio, egli 
comodava il collare @ lis suoi 
baffi coor cannella, dimostravano a 
sufficienza ch'era bastantemente con- 
vinto egli stesso dei proprii meriti 
persona! 

Ser Francesco pensò che quel mo- 
mento di compiacenza era opportuno 
per avviare*il discorso’ che gli stava 
A cuore © sì dispose a battere il ferro 
mentr'era caldo: 

— Voi diceste, Templeton, iorser 
che sareste andato stamani allo pro' 
all'opera. To desidero di venire con voi. 

— Gli è affatto impossibile! Non è 


formola dietro sua domanda senza 
che mai tale domanda venisse presen- 
si vieno così a conoscere cho 
ro, per nsare la fraso del 
Diritto, adoperò il sotterfugio di in 
trodurre la formola dietro sua domanda, 
mentro la domanda non era stata 
fatta. 
Come vedono i nostri lettori, il de- 
sidorio del Diritto fa soddisfatto; la 
Ice e la giustizia sì fecero, se non 


rillo del 4: 

Alcuni giornali annuneiano cha il Con- 
aiglio di Stato, accogliendo il ricorso pre- 
sontato dall'ispettoro generale di mari 
comm. Mattei, ha emesso il parere che il 
decreto col quale fu collocato a ril 
dall'attuale ministro, 
cho il provvedimento fu preso in seguito 
# sca domanda, mentre da lui non ora 


saltando di 
vosso fatta por iseritto la domanda del 
suo collocamento 4 siposo, si dovessero 
llminaro dal deoreto lo parole 3 în se 

a sua domanda, feriao stando Îl decreto 
in tutto lo suo disposizioni. 

Il fatto in sostanza paro sia questo: 
l'on. Acton, valondosi delle facoltà che la 
laggo gli conferisce, dociso di collocare = 
riposo, d'ufficio, iI comm. Mattei ; ma per 
ni «erlo riguardo all'amor proprio di lui 
gli avrabbo partocipato che il decreto, in- 
vese di portaro la nuda o secca disposi- 
ione del collocamento a riposo d'ufficio, 
avrebbe contenuto la formo)n, dietro sua 
istanza. Naturalmente, non occorreva per 
questo alcna domanda scritta, sendo, 
dome st disse, un riguardo usato dal mi- 
stro all'on. Mattol. 

11 parero del Consiglio di Stato non toglie 
auaguo nulla alla efficacia ed alla legalità 
del deoreto; non produco nessun. alfetto 
Sè legale, pè pscunisrio, a favoro del 
Somm. Mattei ; d, ore il ministro lo a- 

vocaro un nuovo de 

creto roalo in cui siano omesse lo parole 
sonsti faveoe che Il 

Noeato £_riporo 


matizzava Lone sott 

in ministro l'impiego 

Hietro sua domanda quando questa * 

manda non avesse esistito, anc 

fosso stato fatto per. salvaguardare 

l'amor proprio della persona; © ne 

gava Îl fatto, perchè ritenuto impos: 
Oggi che il fatlo non solo è 


enfatico — ciò mi por- 
mio calcolo; 59° 


glia signora 


mero deciso 


vate. dispendiosi Fanny; @ po- 
devoirs verso la piccola . Ù i 
teto esser certo che, a voler. > pa- 
nanzi con quella signora dovreste _ 
gare in modo che non è certametite 
in poter vostro di faro. Epperò, senza. 
più oltre esitare, dobbiamo avviarci ino 
sieme; ed in premio, passando da Storr 
vi permetterò di scegliere tn gioiello 
a piacer vostro - usando moderazione, 
ben inteso — per la vostro Diva dagli 
agili piedi. Siatene pur certo che ciò 
sarà assai più saggio che pensare di 
inzonare da una parte ove non 
ote la monoma speranza di successo. 
Ricordate, caro amico, il vecchio pro» 
verbio: « Innanzi di poter rampicare, 
l'hai a poter trascinare. » Voi avoto 
principisto, da uomo prudente, da un 
umile principio © passerà del tempo 
innanzi che possiate aspettare di giun- 


cho colla massima difficoltà che posso | gere all'altezza della prima donna del- 


entraro io stegsò © poi, Somerville, | l'Opera italiana. 


- 


Continua). 


nere 


er 


rasta 


possibile ma vero, si dico che la fa- 

trodotta dal ministro nel 
doereto non fù che un riguardo usato 
dal ministro all'on. Mattei © che per- 
ciò non occorrera wa domanda for 
male della persona. 

Lasciamo ai lettori di tirare le con- 
soguenzo di tutto cid; i fatti che siamo 
vennti esponondo mano amano circa 
gli alti dell'on. Acton. hanno mess il 
paese in caso di giudicare. come dice 
il Comiere Meronutite di Genova « la 
moralità del ragime sotto cui vive la 
nostra marina, e che ormai la que 

e morale soverchia la questione 
tacnica ». 1 Diritto. parlando di noi 
diovva cho si trattava di una guerr 
più da Delli Rosse che coralleres 
la quale non edifica nissimo. 
tina i nostri Iet'ori l'articolo 
rilto del A novembre con. quello 
4 marzo © giudichino essi dal 
con rui si parla quando si può negare 
un fato, è dalla disinvoltura con eni 
si dimenticano le dichiarazioni prece. 
denti quando il fatto è assodato, se non 
si tratti pinitosto di pelli che non si 
fisuno nè bianeno né rosse. 


FERDINANDO COLETTI 
(Corrispondenze. part. dll'Opinione) 


Padova, 2 marzo 488Ì. 

jovo o ben grando lutto addolora în 
questi giorni Padova 6 î vocchi patri 
che con l'opera 0 coi voti parteciparono 
al risorgimento della patria nostra. 

Allo ora 4 antimoriliano del 27 fonbraio 
scorso, dopo 32 ore di penosa aponie, 
nella desolazione della sua famiglia 0 cir- 
condito dsi suoi amici scioglievasi. dal 
corparvo frato, abbandonava questa terra e 
ritornava al Creatore l'anima pura @ giu- 
sta del prof. Ferdinando Coletti. rale è 
quanto benomerito cittadino, l'Italia abbia 
peniuto, cella morte di lui, forse ignora: 
porebà il Coletti, patriota sincero, carat- 
tere atto, fermo  stegnoio di menare 
vauto dei propri meriti e dei servigi gran 
dissimi resi alla patria, compincavasi più 
che altio de! conforto della. propria co- 
cienza, e dell'adompimento dei propri do- 
veri. A lui ora sommo compenso e pro 
la liberazione delle. provincie veneto 
dominio straniero e l'Italia risorta 
to, unificata : era 

o:upimento dei 


suona libera, iudipendi 
a lui soumo confort 


uziato, quale patriota, padre 
sli famiglia, cittadi stato 
Vora perduto © compianto Ferdinando Co 
ou si jud ine in brevi parole, e in 
biografico como Îl prasent, Pa» 
nord cho ve me soriva il più pos 

» brove 


l'agosto ISN5 in Cadore da an- 
tica famiglia di quella patriolica © valo 
ono alpina, fu condotto, giovinetto, 
dova dare sua educazione e 
istituziono sciontifica. — Dopo la laorea 
in melicina ettenno, per merito , il posto 
di assistente alla est'otra di materia me 
dira @ di farmacologia. Feco parto del po- 
vosto provrisorin di Padova nel breve 
tompa di liberià cho ebbe questa città nel 
1848, 0 quando la terraferma voneta ri 
caddo in potere dell'Austria egli ritirossi 
a Venezia © medico milittro assistette ope- 
r0s9 o zelanto alla ptoriora difesa di quella 
città sino alla sua capitolazione, fatta in- 
dolinabilo dall'assoluto esaurimento doi 
vari & delle munizioni da guerra. 
4 Ritornato a Padova, ripresa nella vita 
privata i suvi studii scientifici che coltivò 
con amoro e somma dottrina a vantaggio 
della scienza medica, i cui progressi fo- 
rono dai’susi dotti e coltissimi scritti 
ficacrento promoni. 

Aqsociatosi al chiaro medico dottoro Muo- 
goa, corò la pubblicazione dello opere 
del prof. Giacomisi, illustrato da ansi coo 
commenti cd aggiunto di molto prozio. La 
acienza parò non gli faceva dimenticare la 
patria, © l'aspirazione alla riscos 

vrsalmente desiderata, © che È più impi 
zienti speravano affrettaro collo cospir 
zioni @ coi moti rivoluzionat 

Nol 1859 si costituiva in Padova un 
Comutàto politico-segreto ia corrispondenza 
con quello di Venezia, col centrale di Mau- 
tova ed altri di Lombardia © del Veneto 

La istitaziono del Comitato padovano 
ora subordinata esplicitamente al pro- 

morale fra le 
città veneto e lombare, por avere, in easo 
di assenimonti straordinari che commo- 
vossaro naturalmente lo popolazioni, un'a- 
zione direttiva concordo contro il governo 
austriaco, esclusa affatto ogni idea di moti 
artificiali cho l'esporionza © la storia 
mostrarono sempre impotenti a produrre 
la vero rivoluzioni. Colutti, e pochi altri 
ttadini, eui no fu fatto invito, aderirono 
a far parto del Comitato, 6 quando no (u 
colpito il capo non si si sgomentò punto, 
nò abbindonò il programma, e con coras- 
gio, il Coletti, sino d'allora converti l'a- 
micizia in vera e operosa fratellanza verso 

‘amico che in carcero 0 poi in esili 
subì senza pentimento lo conseguenze del 
cospirazione moralo, che doveva invin 
bilmente mantonoro avrerso al dominio 
atraniero le popolazioni venete. Nel pre- 
Jodio della guerra del 1850, Coletti! con 
altri patrioti favori l emigrazione della 
gioventt militante. 

Le vittorio di Palestro, di Magenta, di 
Solferino e di Sen Martino davano alle 
nvevinnia ranata,rartesza di i al 


denzione, © generale qui in totti fn la 
commozione a il fremito d'ira e di sde- 
gnoso doloro quando improvvisamento «i 

poi preliminari di Villafranca, 
la Venezia e Mantova dovevano restara 
sotto il dominio etraniato. 

Si fi allora che l'emigrazione veneta in 
Torino elesse un Comitato politico veneto 
ecatrilo, ed altri in \ilano, Modera, l'i 
tara, e che in tutte lo provincio vel 


funzionava pabb'icamente, 

Com'tati suzreti dol Vel ofettiva= 
mento assunta tti, il quato la coi 
tinnò co: Jerellanila Ano al 1806, 
quando la pros to Corone liberato 
dal dominio st 


ttorio Emanuele Il. 
HI Comitsto osutrale di Torino avea 
ufficio di patrocioara l'enviprazione po 
© militavto, di rappresentire le provinsio 
venoto, di propnanarno i dritti, di «olles 
citare la lore liborazfano, di munt-n re 
viva, incsssonto la reststenti dor veneti 
Goiitro it dona steaniaro, e di lezlmene 
voperars cal governo italiano alla uni 
caziono della psiria o alla esclasio 
l'Austria dall'Itn fidi 
mento alemplato, è Coletti chibo in ciò 
gravdissima porte o morilo x ccipno Fra 
a tutti gli vomivi di buon senso 
e di retto animo ehe la Nbcrezlont dell 
Venezia noa polevssi ottenere. senza un 
teala @ ferfetto a:coro col governo ita- 
liano, 0 chy îl ncoro Rozno trovavnei 
ricolo finchè l'Austi 


egrondo questo indirizzo, si combattà 

dapprincipio la o idea della èonto- 

dorazione italiana con l'Austria. parteci 

panto ad ossa por la Venezia semi 

noma o autonoma amministrati 

ropugnò il prinsipio uni 

l'anfficazione d'Italia co:la-Monarchia © la 
sî combattà ad 


niero; e in ciò Coletti fu strenuo, corag- 
formissimo incorazpiatore di que= 
ata necessaria @ patriotiza condotta delle 
provineie venelo, che mai ven 
nè si amonti noi sui propositi 

Coletti fa Ja mento direttrio», fa l'anima 
doi Comitati segreti del Veneto, cn tatte 
le città venete ele colleghi 0 cooporatori 
gonerosomento operosi 0 sulorti în questa 
pericolosa 0 snera missione Ezli incon 
giò lo dichiarazioni, sorte spontanee. d.lle 
rapprosentznte dei comuni veneti eli» con 
ischede uficiali protestarono nel 1$ 
tro l'abbandono delle provivcio venete, re- 
olamando la loro aniono sotto lo. scettro 
di Ie Vittorio Emamiole allo provinoio 
lombarde liber», lo quali ssbede furono 
spedite a Torino pel conte di Cavour, Eeli 
fa l'autoro della Cronaca reneta, che men- 
silmento pubblicavasi a_ Torino nell'Opi- 
sione; protesta continna contro il domi 
austriaco, informazione accurata dello suo 
male arlì di governo, dello sus insidie 
contro l'Italia, © reclamo 0 ricordo inoes= 
santo del ve ll'iniguo è 
illegitimo loro servageio. 

Dietro richiesta del Comitato centrale 
di Torino egli sollecito procurava al go 
verno italiano fraquonti relazioni sui fatti 
politici dsila Venezia, sulla condotta del 
governo sustrinco, sulle sue nuova dispo» 
sizioni politiche 6 amministrative, sulle 
vessazioni e porsecazioni eh'esso esercitava 
sui cittadini sonp-tti, sugli utti suoi di fe- 
rocia tendenti a terrorizzare le popolazioni 
sulle sue condizioni finanziarie, sui suoi 
apprestamenti © ortinamenti 
quanto accennava a minaccia © insidia con- 
tro il nuovo regno italimno ; ogli procurò 
informazioni è disegni particolareggiati sui 
rafforzamenti delle vecchia fortificazioni, 
sui nuovi fortilizi di di Rovigo, 
del littoralo di Venezia, dello coste d'Itria, 
nonehò sull'armamento e sviluppo della 
fiotta militare austriaca , © per tutto ciò 
avova in Padova © in tutto lo città ita- 
liane domisata dall'Austria cooperatori so- 
lertissimi, coraggiosi , pronti ad ogni ri- 
schio, nei membri e negli addetti dei Co- 
mitati segreti, i quali cooperatori non 
mancavano mai per quanto fossero di fre- 
quenti colpiti dalla polizia austriaca, car- 

raro. Mensilmente 
per suo mezzo sì fornivano al governo ita- 
liano lo situazioni dell'esercito austriaco 
di occupazione del Ver noi primor= 
© duranto la guerra del 1804 queste 
la forze e sui movimenti del- 
ito austriaco erano quotidinne © so 
per malintesi non fosso mancato da nitimo 
in Ferrara la oservauza delle istruzioni 
date dal quartioro generale principale o se 
la relazioni del 20 e 21 giugno forsero 
arrivato in tempo a Cerlongo forse Jo in» 
successo di Custora del 2 si poteva evi- 
taro o convertire in vittori 

Nello scorcio dal 1865 il Coletti pro- 
curò al govorno italiano una interessantis» 
sima relazione sul contegno che gli unghe- 
resi avrebbero proso in caso di guerra tra 
l'Italia è l’Austria, quosta relazione, fatta 
dal patriota udinese Giacomelli Giuseppe, 
ia seguito a colloquio avato appositamente 
con Desek, ci avvertiva cho gli ungherosi 
non avrebbero incoraggiato l'Austria ad 
una guerra aggressiva, ma che avrabbero 
'Austria difesa în caso fosso dall'Italia as- 
salita, o in quella occasione il Desck e- 
sponeva il programma dolla autovomia un- 
gberese quale ti attuò dopo il disastro su- 
striaco di Sadowa. 


meno, 


esporta diplomatico. 1î Coletti, all' opoca 
della guerra danese, ci procurò pol governo 

rina bella Memoria, intitolata 
Uroenza della questione raneta, che,tra- 
dolta in franceso e in inglese, a cura del 
gaverno italiano, doveva ravelva 


caso cho la guerra dall'Austria e della 
ibrassia contro la Danimarca si fesse »l- 
Vargata e fatt Mon 
moria sud lella, como Pa 
neve di liano, ese, pabe 
alleato alla vigilia dolla guerra dal 190, 
procaratoci pare dal Coletti, fu un illa- 
stro vicontino, cho. presentemente enora 
la pntriotica sua città, l'Itatin, Îl Senzto 
0 la grionte ocomotticho è miali: 

Dseroi dilunzarmi di troppo, se volodi 
puro necennaro quanto la fatto Golitti dal 
1850 al 1516 in servizio della patria, e 
nome fra i perivoli, di quali arn cirauito, 
a nelle difficoltà csonomiche di sua casa, 
egli non abbia mai esitato, non abbia ma 
subito sconforti a «fiducie, e siasi tenuto 
saldo nl suo porto, eombatlendo sempira un 
governo straniero, che impediva l'indip en 
denza © la sicurezza della patria. 

La Storia delle elezioni tentate dal- 
Patria vello ie venete, la pri. 
mavera del 18%1, edita a Torino nel 1304, 
fa opera sa, come la osmpegna contro 

la elezioni fu principalmente 
diretta a risnltà a ssonfita dell Austria 
ad onore del patriotiemo dei veneti. 

Era vitalo por } 


Ingannatrici blandizio di quel governo. La 
resistenza èsi vnoti raso possibilo la eoerra 
dol 4865, l'equiesconza della Francia 
l'alleanza italo-prassiana, e conseguento- 
mento la liboraziono della Venezi 
niffeazione dell'Itati 

Merito grande ebbe in ciò il Coletti, 
condiuvato da patrioti di tutto le città 
venelo, Interpreti ed asecutori della vo- 
Jontà, dei sentimenti di queste popol 
zioni. 

Liberata nol 1890 la Venezia, il Coletti 
fa elatto a professore di matoria medica 
di farmacologia in questa università, pre- 
mio a ufficio che gli erano ben doruti pei 
suoi meriti sciontifici e pei lavori coî quali 
aveva specialmente illustrato quosta parto 
della scicnza medica. La sue bvnemeronzo 

trio gli ottermera la croce di cava 
di SS, Maurizio e Lazzaro  l'ufficialato 
dell'ordine equestre della Corona "tali 

Ritornato esclusivamente alla sefenza che 

rova mai trascurata nei pericoli 
rdore della lotta politica, egli alzò 
prestigio della sua cattedra, è si sequistò 
noll'aniversità per scionza, clovaterza di 
mente è fermesza di carattero, autorità 
presso i colleghi e affetto rispettoso e cor- 
dagli etudonti. 
È, »ssociato all'amico e collega 
dottor Antonio Ba:bò , medico 0 pa 
compilava e dirigova la 
italiana per le provincie 
pabblicasi in Padova, 6 che è 
i obdoma= 
rii di medisina, Promosse in queste pro- 
pro' deî fanciulli 
ini e serofolosi, e dirigeva l'ospizio 
marino veneto. Promosso la Società d' 
gieno. Fu caldeggiatoro del sistema della 
cremazione doi cadaveri, che s0 potrà es- 
jzzato gioverà all'igiona pub 
blica, 0 a il pericoloso inquina- 
mento dell acque sotterranee. presso gli 
abitati. Della sua operosità scientifica e dei 
meriti acquistatisi nella scienza altri potrà 
discorrere con più competanza e con co- 
adoguata di cui jo 
operosità è Îl auo ingegno pose 
inoltre in servizio della città e della pro 
vinoia di Padova; consigliero comunale z0- 
autorevolo fu membro di Comi 
sioni incarioato degli studi o dolle proposta 
ramonto sanitario dello città; è 
o pel comune, dell'amminintra» 
ziono di questo civico spedalo, introducendo 
nel suo ordinamento sanitario tutti q 


scienza reclamavano, 

Fa consigliore sanitario provinciale; uf- 
ficio come tanti altri sostennto da esso con 
coscienza a zelo distinto. Ma venuto il 1870 
qui un prefetto con idee politiche. disso- 
nanti da quella della grando maggioranza 
di questa popolazione, vomo niente con» 

cose. nostro, 
il Consiglio sanitario provinciale fu rin= 
son poco riguardo dei consiglieri 

a distinti © autorevoli. Il nostro amico 
senti la non meritata offesa e tacque, ma 

lo, poso dopo, gli si valle da 
commenda dell'ordino equestre della Co- 
rona d’Italia, rifutò e insistetta. affiochè 
non lo si ponesse nella spiacevolissima situa 
ziono di dovere pubblicamente res 
una onorificenza datagli dal governo 
zionale. Carattaro fermo e nei suoi. priv= 
cipii severo, non ambi onori, non cercò 
Iucri, non agi mai per ispirito partigiano, 
@ non tollerò cho si arrecasse sfrogio alla 
qua dignità personale. 

Fa filantropo o sopra lo modeste sue 
forza economicho benefico e generoso di 
occorso coi bisognosi. Nella curadegli am- 
maiati, finchè eseroltò la medicina, assiduo 
diligentissimo ; diligenza ed assiduità che 
mantenne poi como consulente chiamato în 
casi gravi. Il suo affetto, le sue care per 
gli amici non avarano limiti : e chi serive 

be, più che amico, fratello per quasi 
trenta anni ; confortatore coraggioso fn 
tempi sciaguratissimi di sospetti, di peri- 


ion minore dollo sue virtà patriotiche 
e cittadino fa la eccellenza delle sua virtà 
domestiche. Sposo e padre alfettuosissimo, 
aarebbo stato folice ne gravissima sventura 
noti l'avesse colpito nei più cari @ intimi 
suoi alfetti, colla perdita di ua figlio ca- 
rissimo, il quale per la mitezza dell'animo, 
per la bontà dell'ingegno. pel grande a- 
mot. allo atalio e per lalfalts somma «io 
nutriva pei suoi gonltori, doveva esser di 
questi il conforto, la consolazione. Tate 
le sus caro eransi ora rivolte sl izli 
minore, garsoncalla bene proviettente = ma 
fotuimonta eta il dolore fi cessare da 
questa vita prima di vedero compiuta la 
«dusarione 0 la istituzione scientifica di 
quosto, ora nuisa, e diletto figlio 

Folla breve e penosissima malattia cho 
1o trasso immataramenta al sepolcro, crt 
presago lla uva fine, conservò tutta la 

inimità, tutta la fermezza, tutto il calmo 
cure soraggio che l'avevano ominente- 

mento dietfato it vita, 6 con monte serena 
detto lo aus disposizioni testamentario e i 
ricordi par la sua desolata (miglia. 

Metratto da tanto cura della ncienza, 
della cattetrà, dogli u@ei gratuiti citta» 
dini, non pensò a tempo ad n 
sua famiglia una molica pensione, quale 
gli cavebbo alata dovuta no avesso fatto va- 
fo di uff-islo sanitario militare 
dell'es rsito ita'iamo che difese Venezia not 
1818-49, Questo oscosso di disint-rose 
varrà a avontora della femizlia no Il ge 
vorno nazionale non provreda n Fiparar* 
alla ommossa presentazione in tempo ut 
dol documento che avrebbe dato al Coletti 
0 ora alla sua vedora il diritto alla pene 
siono. Non possiamo supporre che la fa- 


patria 0 della saienza 
sortà. 

Con questa speranza terminiamo questi 
povari cconi biografici, dolenti di non a- 
vero potenza d'ingegno da onorare degna= 
mente Îl lsgrimato amico, la cui memoria 
non morrà. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — La prima 
noduta della Conference di quatre (por la 
lello forrovie. tare 


plomatico o console generalo a Soft, conte 
Khevenhuller ed il consigliere di seziv ne 
barone Glanz; del governo austriaco il con- 
aigliero ministarialo von Wittok; del go- 
verno unghoreso il consigliere 
von Kiteny. La Porta è rappresentata dal 
suo ambasoiatoro a Vienna B4how pi 
@ dal sig. Galland, ingoznero ferroviario 
el ministero ottomano, Ja Serbia dal suo 
inviato a Vionna, de, Kristio, il quale pres 
sentemento è assento da Vienoa, inoltre 
dal colonnello Zdrakovio, la Bulgaria dal 
suo ministro degli esteri, Stolschaw e dal 
. Marrowor. La presidenza è tenuta dal 
sig. Kallay. 
— Alla deputszione degli studenti di 
na che si ora rocata dal coute Tanffe 
per chiedere la senrcerazione dei loro col- 
leghi arrestati per la dimostrazione contro 
Lienbacher, il conte Taalfe rispose che in 
uno Stato ordinato l'autorità. non pote 
tollerare tumalti, che hisogoara lasciare 
Ja più ampia libertà di opinioni ai depu» 
tati, e che, se erano realmente avvenuto 
provocazioni da perte della polizia queste 
sarebbero severamente punite. il presidonto 
del Consiglio soggiunse poi non poter a 
cordare il favore di ordinare la nearcera» 
ziono provvisoria degli studenti arrestati, 
prima che fosso compiuta l'istruttoria. Di 
‘ossere perfettamento 
‘uguali principi, studenti ed operai. Il capo 
della deputazione rispose che gli studenti 
rrestati non erano i capi della dimostra= 
zione, che la loro partenipazione fu col- 
tanto essualo; che Îl torto della polizia era 
stato aggravato dal fatto cho gli agenti 
{o il loro numero © che sem= 
brava che rgissoro per incarico, La de 
tazione protestava anche contro Ja chiusura 
dell'anla universitaria ; e contro i numerosi 
agenti di polizia che percorrevano la piazza 
dell'anivorsità è che sembravano agenti 
provoeatori. Il conte Taaffo pregò nuora» 
nente la deputazione a voler insistere pel 
mantenimento dell'ordine presso gli att 
denti, Intanto la Camera di Consiglio del 
tritunslo ordinava cho fossero ponti a 
piodo libero gli stndenti arrestati 
della dimostrazione. Essi furono accolti dai 
loro compagni con grande entusiasmo, sob- 
beno senza sceno tumultnos:. Venna offerto 
Joro ua pranzo in cui non manearono 
canti patriottici. 


GERMANIA. — La National Z: 
del 4° racconta a proposito dell'u 
crisi, che il conto Ealenburg, mabato 
congedarsi. dai funzionari! superiori del 
suo ministero dichiarò fra le altre cose 
che la dignità del suo ufficio esigeva che 
egli offrissa la sua dimissione. 

D'altra parto si annuncia cho il conte 
Ealenburg abbia dichiarato privatamente 
ali'egli doveva per riguardo ni suoi suo- 
cessori ritirarsi pelle circostanze attual 
Si ass'cura cho l'imperatore si è diohi 
rato soddisfatto dello dichiarazioni fstto da 
Bismarck alla Camera dei Signori e che 
il giudizio riusci sfavorevole al conto di 
Ealenburg. 

— La National Zeitung assicura che 
Pattkamor resterà al ministero dei culti. 
Mentra i giornali ufficiosi. smentiscono la 
nomina di Schelling a ministro dei culti, 
la Kreusseitung sostiehò la varzioni che 
Patilkimer sarà nominato ministro dell'in 
terno, e Seholz ministro delle finanzo. 

ll di cattara apiconto dal 


48TT contro il conto Harry Arnim è s0e 
ageso sino alla fino di agosto del 4881. 


ROMA 


Società degli vequrrettisti. — 
lori. com» avavamio annunciato, s'inaugarò, 
per cura di quella Società, la sesta espo- 
sicione anumsle, L'esposiziono cosopa la 
sala d Ila galleria Colo:na, che fa 
tra la piazza SS, Apostoli @ la via Nazio- 
riale; la enla, di forma quadrata, è stata, 
con panneegi verdo-mpo, divisa în pa: 
rocchi gabinetti, che Jassian 
10 spari li noqgarelli espo- 
ati xono 4L3, Excona i principali sutori 
Garion, Holmes, Vilta-Po: 
minicie, Brsc 
Gurzone, Carlandi, Ftnofor, 
relli. Tusquetz , Bueciarolli , Coleman, 
Cipriani, Joris. Porrarì, Mar- 
Fanstini, Rividre, Di Brazza, Cor 


S. M. la Rogioa, cha si sperava avrabbo 


fieri. Ed ora non ci resta che auzorare 

agli espositori buoni affari, 
Muscheratn postuma. — Il car- 
nevalo è morto eppura la cronaca ha 
ancora da registrare i fasti di noa mi 
sclora, Siamo in Vaticano mentra fervono i 
pr paratici della solenno cerimonia che 
ella cappella 


07 3 ol nesttno voleva pre: 
ato. 


cosa fatta nascere. e 
Un contadino, della nostra provite: 
cerio Minelli Domenico, vestito proprio da 

contadito, era riussilo, di bucn oi 
Vaticano e penetrare, 
10 nello stanze del sex 
di Stato, Quivi si cra spor] 
iventito di qualli del card 
link. Così mascherato cominciò a girare 
per lo avle del Vaticano con l' incorso de- 
gno dell'alta carica. Alcune aignoro che 
incontrarono gli baciarono, con gran 
rispetto, Ja mano. Però gli addetti a 
lama», vedendo quella nuova fizura, comin- 
iarono a domandaro chi fosse: e quan lo 
lo videro sul punto d'entearo nella o» 
pella Sistina, lo formarono, con tutto garlo, 
ed interrogatoîo, vaccertarono el 
masher 

1 carabiniori pontifici, chiamati, lo pre- 
sero per le braccia © lo condussero alla 
porta del Vaticano, ove 'o consegoarono 
al delegato ed allo guardio di questura di 
servizio 

II delegato prese una Botte, 
lira il cardinale con tatti i suoi indumenti 
lo condusse alla seziono di S_ Andrea 
della Fratte. Fu interrogato @ perquisito e 
si riconobbe che vomo era da 
lungo fempo affetto da mania religiosa, 
per eni altra volto fa rinchiuso nel 1 
como. 

Gli furono trovato in tasca due suppli» 
cho: una diretta sl Papa per ottenere la 
beatificazione di certo Don Pietro romano 
suo protettore: l'altra a S. M. il Re pre- 
gandolo ad erigere una cappella #1 nuovo 
beatificato. 

Ieri sera fu nuovamonte, per ordino della 
questura, sottoposto a visita medica, dalla 
qualo risultò che il Minelli trovavasi in 
prosa ad un snovo assalto della solita ma- 

La questura ha disposto che il Mi- 
nelli venga nuovamente condotto al mai 


Corsa fatate. — lori mattina tro 
oarrottiari a vino vonivano giù per la via 
Ostienso a corsa sfrenata, garoggiado tr 
loro, per arrivar prima alla porta, Per la 
stessa via, vaniva, in quel mentre, adagio 
adagio, seduto sullo stangho del carro, il 
carrettiero Beochetti Pietro. Non avendo 
fatto in tempo » scansarsi il timone d'ano 
dei tre carri lo colpì proprio nel mezzo 
del petto e figaratevi con che urto! Rac- 
colto da terra, mostre veniva condotto, allo 
spedalo, il pover'nomo spira 

Qunresmale al Vaticano. — lori 
allo 14 ant, il P. Easebio da Mont» Santo 
dei minvri cappueciai recitò la sma pre- 
dica quadragesimalo nol palizzo del Vati- 
cano. 

Vi assistarono Soa Santità, il collegio 
dei cardinali ed altre persono ad/ette alla 


telegramma particolare ci anpinzia che 
iorsore, 3, a Firenzo un carubinisre, preso 
improvvisamente da pazzia esploso alcuni 
colpi dalla finestra, © quindi dopo a 
tentato di appiccare il fuoco alla caserm 
si ucciso. L'incendio fu subito. spoat 
—_—__ 


Ni busto di Giacomo Dina 


Con vera è profonda commozione 
pubblichinmo la seguente lettera in- 
viata oggi stesso dall'on. Baccelli, mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, all'on. 

sindaco di Roma, comm. Armel 
lini. 

Qualunque nostra parola nulla ag- 

nobiltà dell'atto comm 


mostra come davani rvigi resi al 
prese debbano scomparire lo meschino 
lotto dei partit 
E al municipio di Roma nolla diro- 
mo, perchè nessuna nostra raccoman- 
dazione sarebbe più efficace. dell'auto- 
revole voce dell'on. Baccelli, al qual 
noi amici e discepoli di Giacomo Dina, 
andremo debitori se il ricordo del no- 
stro compianto maestro sorgerà nella 
d'itali 


Ecco la lettera: 


Roma, 4 marzo 4881, 
Onorevole signore, 

Il busto di Giecomo Dina, opera lo. 
data di arteficresregio, fatto osegnire 
per sottoscrizione di 
di ammirator' dell'insigno pubblicisa, 
giaco dimenticato negli uffici del gior. 
nale l'Opinione. 

Io ritengo che il municipio romano 
farebbe cosa altamente. loderole in 
gliendo da quel luogo e collocando sal 
Pincio, fra l'erme degli illustri vovini 
che in varie guise bene meritarono 
della Patria, il busto di colui che nel 
suo accreditato giornale propugni per 
trent'anni atromuaunonte l'Unità d'Italia 
con Roma capitale, © Ja cui perda 
recente fu qui, sanza distinzione di 
pertilo, solencemente commemorata è 
compianta. Anzi io, che milito in ua 
campo cho non fu quello del Dina, fa. 
cendo siffatta proposta a cotesta Rap. 
presentanza comunale, sento. vieppià 
forto l'obbligo d'iasistere a che vengi 
onorato in Imi l'uomo di mente e T's 
gregi» patriota. 

Sopo sicuro cho il nostro municipi, 
lieto di sccogliore la mia proposta, 
dimostrerà chiaramente , ancora ao 
volta, cho Homa, in cui si seate cri 
nobilmente la vita dello nazione 
prezza la doti dell'ingegno © del cuore 
ed onora Ja memoria di quanti costi» 
temente sostennero quella imperitun 
grandezza che nessuna iogiuria di 

vicanda di passati. gorersi 
potè 

Mi gioro di questa occasione pr 
confermarlo i sensi colla mia perfetta 
stima © progarla di ricordarmi efi 
tuosamente ai miei egrogi colleghi 

Il ministro 
Firmato: Baccuu 


gltutto cop. 
650 tutto cop. 
2059) 

n 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTISHI 


All'Apollo, iarsara, non essendo pelato 
andare în iscona la Dinorah, sì è rappre 

itato il solito Faust col ballo Roll la 
noia regnava sovrana in teatro. Osti, 
l'ana dopo mezzodi, avrà luogo la pron: 
generale della Dinorah, e domani a wr» 
sperasi, la prima rappresentazione. Sett 
puro incominciato le prove a pisaolore 
del Don Carlos, che verrà eseguito dll 
signore Durand è Novalli, dl tenore Ber" 
Baccini, dal baritono Moriami © dal ls 
Cherubini è D'Ottavi. 

— La Compagnia franaase Roy è (47 
ta bone accolta, al Valle, dal pube: 

a ei nameroso. L'» 
abs era accorso, abbastanza numero L 

Ù 


bordo @ Ferrier. 
11 tepore. Vorgnet, egregio artist chi 
l'Impresa © la Deputazione teatrale dl > 
stro Apollo commisero il gravissimo # 
roco di lnaciarii sfaggire, è sito lane 
dintamento sorittarato pol teatro Resi» fi 
Torino, dove è andato in_iscena ieri 
nella Lucia di Lammermoor. Un noi 
telegramma particolare ci anmunsia © 
‘opora ebbe mo brillato sccet i 
al Vergnot vennero fatto grandi orso 
dovestatto nell'aria finle, Di quest 52 
ara a dubitare, perchè il Vergnet è “° 
mento uno dei migliori tenori che ci 
oggidi in Italia, 
e 


norme Inrenme ® Farm Vit 
u ivo, — Leggiamo nel Pe? 
di Napoli di feri: PI 
«Il Vesavio ei foce credere ansera 
una grande eruzione. 


val 

‘Sembra però che anche questi Vill, 
Vesuvio abbia voluto. rishiamare ll 
zione sopra di sò solo per pochi pre 

Eoso infatti le notiso de sele alli 


trimonio del 
l'anno scorso 


— Dall'altime 
1880 risalta € 
lita nolla Sv 
tanti; 1a prese 
QBILTST. 
Un conte 
marzo prossim 
artistico. vones 
di Sitma 0 de 
pizzecà il IV 
Batdassarro P 
Tn questa 0 
Ma qualo do 


di Aranti-Sa 

1 cnvno 
ha dalla Sper 
gli osperimen 


« Martedì 
pedio di Mog 
100 tonnellati 
menti per lo 

La carica + 
330 di polver 
grani di 45 1 
ehîl, ed eran 
minuiro la lc 
palle. 

La prissio: 
nima furono 
del proietto < 
senta segno 1 
gugni della 
bene, como 

Questi risu 


centi, 80 


cen carica. di 


II fascicole 
intologia ec 
Un poeta 
arducci) — 

szza di Au 

‘arzallotti) = 

Uso italiano 
+ L'iniegni 
autro Unive 


Leggiamo 
{E stato 
« il Ro l'a 
< Del Maso" 
< la nostra ( 


Ul Fanfull 


quali ai nom 
sigliero di Si 
reltore goner 

I pocv 


Sono stat 
menti cho s 
vette preser 
dell'onorero 
Pubblichi, 
menti princ 
A5.E.itpr 
putati. 
Onor.m: 
Tn ovocasio 
all'onopavola 
navigazione < 
tprimere un 
Serale mini 
fossero prese 
dosnment, © 
aggi 
porti del con 
mandanto del 
di accompagi 
ulla successi 
dal momento 
21 ritorno. 


E pregandi 
mia siogolan 
Roma, 2 


< Doo piccola lavo apparvero ieri sara 
sal cono vesuviano, 


< Fuso giuneero appena noll'Atrio del 
vio.» 
ti consorzio nazionale. — Il pi- 


mi 30 sett. del- 


asuo to efttivo, dedotto le spese, di 
5572 14 

Nvizzera, 

l’altimo censimento del 1° dicembre 

lia cho la popolazione domici- 

di 2,846,102 abi» 


nor: prossimo, ad ini 

‘0 seneé» o sol concorso del comuno 

Suna 0 del Monto de' Paschi, si anlen- 

esierì il IV centenario della. nascita di 
Iut&scrro Porazei. 

ocersione sarà posta la piotra, 

dovrà erigersi un monomonto a 

© pittoro sonose. 


TI Ravennate 20- 


alla vostra marina 
Martedì sorso sì spararono al balis 
di Muggiano due tiri col cannage da 
anellato onda proseguire gii esperi- 

nenti per le prove della polvere. 
Ta carica adoperata in essi fa di chil. 
di polvare'progressiva di Fossano, con 
di 40 m. m. 1 proietti pesavano 940 
. ed erano di forma speciato per di- 
+ la loro penetrazione nel ferma» 


gsoxto di 225), Il cannone non pre= 
seno alcuno di deperimento. I 6on- 
ni dell'afasto ha 

come di conaceto, 

ti risultati sono” doppiamente sod- 

nti, o si considera che l'affasto x 


‘2. di 250 chil. di polrere » 


PUBBLICAZIONI 


li fascicolo del 1° marzo della Nuora 

tntologia contiene lo seguenti materie 
l'a posta d'amore del secolo XII (9. 
amducci) — L'educazione e la prima gio- 
rezza di Arturo Seopenbauer (Giacomo 
lots) — Intorno al teatro dramma: 
dal 4550 In poi (A. Ademollo) 
dell'archeologia nello 
(C. Lupi) — La contes- 
u- Racconto (Enrico Castelnuovo) — 
se La Marmora in Crimea (Luigi 
x3)— Notizia letteraria (Camillo Boito) 
Rassezna dello lotterataro straniere 
politica 

— Bollettino bibliografico 


\OTIZIE ULTIRF 


NOTIZIE DIPLOMATICHE 
pao nel Diritto : 
“ E itato chiesto e concosso da S. M. 
il Re l'aggradimento formalo pel signor 
*! Miro # ministro di Spagna presso 
& nostra Corte, » 
NOMINE 
ll Fonfila assicura cmoro stati pro- 
alla firma reale duo di 
si nomina il comm. Bannati a' con- 
x di Stato @ il comm. Ellona a di 
dello gabelle. 


I DOCUMENTI DEL DUZLIO 


iti i nuovi docu- 
l'on. Acton do- 
“elle presentare stretto dalle ini 
dell'onorevole Massari. 
Pubblichiamo testualmente i docu- 


nor msg. Prosidente, 
sessione della mia interrogazione 
lla 
del Duilio mì risorvai ad 
un parero sulla risposta dell'ono- 
role ministro, finchè | dooumenti non 
sentati. Avendo ora letto quei 
credo necessario che ad essi 
giunti altri, v 
comandante del 


partenza da Gaeta fino 


Preso quindi la S, V. onorevolissima a 
Îer dura contezta di quosta mia richiesta 
a'norevole miniatro. 

È pregandola a gradiro l'omaggio della 
siogolare osservanza, mi dioo di lei 
Roma, 1 febbraio 4881. 

Dee mo collega 
Firmato: O, Matuani. 


Roma, addi 26 febbraio 1881. 
“lfonorevole Presidenza della Camera dai 
deputati — Rom 
Ja risposta alla domanda fatta dall’ono- 
Terole deputato Massari a codesta onore- 
e Presidenza, mi pregio di tranmetterlo 


di viaggio da Messina a. Gaata, no del 
comandanto la regia corazzata Duilio @ 
capo della squa- 


11 Ministro, 
Firmato : F. Actox. 
Comando in capo 
della squadra permanente 
— Rapporto di traversata da 
Messina a Gaeta. 
Gaeta, 23 genvaîo AR8I. 
Corazzata Piscina Axxbeo 
41 ministro della marina, 
segretario generale, 
Romo. 

La mattina del 20 corrente, mese, uni 
tamento al Duilio ed alla Moria Pia, tl 
uscì dal porto di Messina per rondero gli 
oneri prescritti allo LL. MM. cho imbare 
cati sulla Roma, recavansi n Reggio. 

Nello oro pomeridime, dopo di avere 
con duo salva salutato l'arrivo a Reggio 
e lo abarco doi Sovrani, si dirorso por u> 
scire dal Faro di Messina: l'apparonza del 
tampo cra assi cattiv», il barometro sb- 
Bassava Popentinamente © sulla spi 
di Calabria rompevasi grosso mare, ciò 
non ostante proseguivo, ma dopo due oro 
il vento di ponente maestro, infariando 
sempre pil, sì dovà rallentare il come 
ming, per non faticaro troppo la nave, 
@rodetti miglior consiglio prendere l'anco- 
raggio di Mfùazzn, da cui distaro circa una 
ventina di miglia @ vi giunsi la sera alle 
8 pemeridimne. Il tempo continuò nssai 
cattivo tutta la notto el il giorno seguente, 

del 32 abbanacelato alquanto, 
i in moto, di 
gendo per Gaeta. Profittsi del vento fa 
vorevola facendo vele, cho al tramonto 
girando il vento, si serrarono ; di 
sgraziatamento dal pennono di parrocchetto 
della Maria gatbiere Fai Gio- 
n° di matricola 62° 


tendo salla 

della mitragliera, che spezzò. Immediata» 
mente fermata, la Morin Pia inviò una 
Ianoia, le di cui ricerche riaseitono pur 
troppo infrattuose. Ane'e il Duilio spedi 
sul luogo il suo hattell.. di salvezza con 
razzi 0 fontane. ma con 


sipaggio il capi 
corvetta, sigoor Gugli d 
sottotononto di vase'o, signor Lame 
sberti Boccone. 
E perchè la notte era 
l'apparenza d-l tempo molto cattiva, 
od il mare assai mosso. 

Trascorse duo are d'inntili ricerche, 
perduta ogni speranza di salcare il disgra- 
10 marinaro, che devest ritenere affo 
dato subito dopo caduto, per gravi lesioni 
riportate, ai miso in molo, proseguendo 
per Gaeta, ovo ho ancorato questa mine. 
Oltropassata l'isola d'Ischia fino. presso 
Aneta si è avuto vento fortunale da po- 
nente, a mare assaî burrascoso al traverso; 
come siasi comportato in questa circo» 
stanza Îl Duilio che tonna sempre esatti 
mente il suo posto, potrà rilevarsi dal 
rapporto di quel comandante che trammot- 

tarò domani. 


Per copia conforme : 
It capo della 4a di 
Firmato : ©. Cassone. 


Regia frogata corazzata a torri 
puizio 


Qoortto: — Rapporto sulla traversata 
compiuta dal Duilio da Messina a Gaeta. 
Jota, 24 gennaio 1881. 
Al Comando in capo della 


squadra permanente 
Gaeta 


Lassiato il sorgitora di Messina e com- 
piuta l'onorevole missione di scortare le 
Loro Maestà fino a Reggio, il Duilio, colle 
altro navi della squadra posto sotto gli 
orlini della S. V.. iboccava lo stretto di 
Messina verso le 3 pomeridiane del 20 cor- 

1) vento, cho in sulle. prime sof- 

bbastanza gagliardo da NO girò in 
seguito vero OSO sollevando un mare 
piottosto agitato ; mentre ona sensibile de- 
pressione barometrica minacciava un peg 
Gioramento naîlo condizioni del tempo. 

Seguendo la rotta dell'ammiraglia, che 
dirigeva prima su Strombeli indi su Li- 
pari ed iofine su Milazzo, colla velocità 
di ciroa 9 miglia regolata su quella delle 
altro navi, il Duilio mostravasi pressochè 
insensibile allo irrompere del mare ci alla 
intensità del vento. Ci fa permesso di te- 
nora aperti i portelli dello bocoaporte pop- 
piero dal pouto scoverto, nè fu necessario 
chiadera lo porte della tuga di poppa. 

Con 
ed ubbidiente. allo 
mitsto sd un'ampiezza non maggiore di 
2°, i colpi di mare nen arrivavano a gua 
dignare la coperta senonchè con sprusti 
innalzati dall'aogua franta contro la prors. 
Nei loeali jaterni lo stato del mare non 
poteva casére avvisato, tanto era la tran- 
quillità della naro e dolci i suoi pieeoli 
movimenti. 

La tera del 20 allo oro 8 pomeridiani 
ni gottava l'incora nella rada di Milazzo 
da: mati di fonde Te dl fano Pinco. 
raggio por tutto il 24 sotto ua vento 
petaoso ed a raffiche da 0S0. Debbo qui 
notare come, dovendo, par presdare l'ap- 
coraggio in moderata profondità , 


tra i bastimonti di commercio, che in no- 
torols numero avevano preso Îl ridosso di 
quel sorgitoro, abbia riconosciuto nell'uso 
pratico: la ‘utilità del due distinti propal- 
sori 0 la sensibilità. della tate all'azione 
separata cd inversa di essi, 

La mattina dol 22 alle oro 7, giusta lo 
disposizioni della 8, Y. si sipava diri 
gendo su Stromboli a. successivamente su 
Ischin, 60m vonto © mare molerati da Suî. 
Vargo il cadere del giorno il vento girava 
2 NQ asquistando notevole gagliardia. Fu 
spunto În tl! con'izioni @ precisamente 
allo ore 5 20 che la Maria Pia segar= 
lava L'omo crduto in mare. In quella cir- 

manovrando secondo | del 
professionali per faeilitaro il slvstaggio o 
per mettero un' imbereazione in mare to- 
stochò ad vlcani dell'oquipsggio parvo di 


Oltre la condizione di una pronta e stretta 
evoluzione che aveva già avuto campo di 
asperimentare, potei convincermi del per- 

to molo di comportarsi della nave quasi 
forma fn mare sbb 


montre, avendo 
prima dell'evolazione, @ durente vesta, i 
portelli dolle boocsporte poppiore ai 

non un colpo di mare potà riversarsi 

1 al 

a meno di tempi eccezionali, l'esperienza 
del bastimento mi abbia consiglinto di di- 
sporre che si mantengano quello bocenporta 
dischiuso per dare accomno ad una }enefloa 
corrente d'aria nei compartimenti delle 
macchine, ove con tal mezzo, oltre ridurre. 
la temperatura di quelli ambienti di circa 
3° resta un poco meglio ventilata la zona 
nella quaio doo più a lungo trattenersi il 
personale di macchina. 

Ripresa la rotta alle ore 720, dopo 
ogni infrattuosa ricerea per salvare il nac- 
frago , il vento ed il mare imperversa. 
rono durante la notte è con maggiore in- 

sità fino alla mezzanotte, senza che Ja 
nevo na fosse sotto alcun riguardo 
mamonto travagliata. Fu poi 
di Gaeta quando per dirigere alla fonda 
si poggio di tanto da prendere fl mare snl 
travorso, che ebbi sotto quella nodatara 
una nuova conforma delle buone condizioni 
noutiche della navo. E tale conferma mi 
fu npecialmoote data dal confronto cho eb 
campo di stabilire sul molo di compor- 
tarsi del Duilio rispetto allo altre navi 

lla Maria Pia più 


Dalle ampio oscillazioni di quest'ultima 
è dai penali enti di bocchoggio 
ella prima, potei farmi un più esatto cri- 
torio delle condizioni è dalla 
tranquillità del Duilio che oscillava ap- 
pona di 4° potai valutare gli ottimi carat- 
teri marini di esso. 
Prima di ohiadere il presoate rapporto, 
to il dovera di chismaro l' attenzione 
della S. V. sulla coraggiosa condotta del- 
quipaggio o dogli ufficiali che formavano 
l'armamento del palischermo di salvataggio 
mosso a mare nel doloroso ineidente del» 
l'uomo caduto in acqua dalla Maria Pia. 
E montro aceludo i nomi di essi, perchè 
la 8. V. voglia segnalarli alla superiorità, 
fo segno di speciale. menzione il capitano 
di corvetta cav. Sccondo Gaglielminetti ed 
il sottotenente di vascello signor Gerolamo 
Lamberti, doi quali îl primo fatta ammai- 
va l'imbarcazione o presori spontanca- 
mento imbarco per un tratto di generoso 
io, diresso con intelligento coraggio 
marino la spedizione che riuscì infrattuosa 
dopo due ore di ricorche fra un mare 
agitato ed un vento procelloso nella più 
fitta oscurità. 
Il comandante di bordo 
Firmato: A. Cani. 
Per copia conformi 
Li capo della 1.a divisione 
Firmato: F. Cassoxk. 


do! Duilio par ciò che riguarda le nuo 
qualità nautiche, 
‘aremo tuttavia talune considera» 


dopo fanti ri 
rispondo completamento alla domanda 
dell'on. Massari la quale riguardava 


Gaeta al suo ritorno. 
limita a mandare .ì 
solo viaggio da Messina a 

2. Sembra cosa poco probabile che 
il comandante della squadra sì sia li- 
mitato al suo rapporto del 23 gennaio 
per quanto riguarda lo qualità del 
Duilio, e che abbia esitato ad ospri- 
mere la sua impressione sulle qualità 
di questa nave specialmente in rap- 
porto colle altre navi della squadra 
che viaggiavano di conserva ; e so ciò 
fosso avvenuto non si comprenderebbe 
come Îl ministro che si era riservato 
di fare conoscere alla Camera il giu- 
dirio che avrebbe tratto dai risultati 
delle navigazioni del Duilio, non avesse 
provocato un formale apprezzamento 
dall'ammiraglio comandante in capo 
della squadra. 

2. Questi rapporti così favorevoli 
ai risultati dati dal Duilio erano cer- 
tamente nelle mani del ministro il 25 
od il 26 gennaio al più tardi. Per qual 

0 Îl ministro pon li comunicò, 


alla Camera il 34 geonsio quando de 


positò i primi documenti ? Certamente 
italo, 


sparire fino gli uititni dubbi che po- 
tevano rimanere per lo notizio proce- 
dentemente sparse. 

4. Le dato del 23 gennaio del rap- 
porto dell'ammiraglio e del 24 geonaio 
del comandante Caimi smentiscono le 
dichiarazioni ufficioso fatto dal Diritto 
del 28 febbraio cho cioò il ministro 
appena ricevuta la nuova domanda fatta 
dall'on. Massari il 2! 
fatto premura ‘di richiedere i rapporti 
appunto per commnicarli al Parla 
mento. 

5. In questi documenti non vi è 
traccia dei rapporti sulle esperienze 
dello artiglierie a bordo del Duilic 
Quindi non si ha più altro appiglio pi 
mantenere la polemica di discredito su 
quolla nave, che quello di ricamare 
sopra i risultati di queste prove di ar- 
tiglierio. 

Difatti nell'Iotie dol 4 si danno al 
pubblico lo primizio di questo cspe- 
rienze circondandolo di molti dubbi 
sull'efficacia delle artiglierie. 

Forse questo comunicato che sarà 
certamente, come al solito , smentito 
dai rapporti ufficiali, fa mandato 
V'Italie perchè il Diritto era già stato 
bastantementa punito dai due proce 
denti comunicati. 


NOTIZIE FERROVIARIE 


Il Afonitore delle atrade ferrate annuo» 
zia cho con recente dereto ministorialo, 


zione stipal 

9 dicembre 1880 col rapprosontanto della 
Sogietà dallo strade ferrate del Sud 

a alla liguidazione dello 

lavori di nuove costrazieni © di 

ioramento salle linee della reto del 

daranto l'esersizio provvisorio 


Lo stesso giornale ha le seguonti in- 
formazioni : 


. A quosto riguardo sappiamo essere 
insorta qualche nuova diffleoità da parte 
della Società dolla Meridionali, che però 
ita prima del sod- 
to a Reggio eda 


rimosoro gli intoppi cho si presentano 
contro il celere passaggio dello stretto 0 
Jo operazioni di trasbonlo dal treno al pi- 
roscafo 0 vicevara 

— Col primo del corrente mese vanvo 
aperto all'esersizio il tronco di ferrovia 
da Partinico a Castellammara del Golfo, 
della linoa Palermo-Marsala-Trapani, della 
lunghezza di chilometri 20. 


IL SENATORE ZANNETTI 


Il telegrafo ci annun; la morte 
dell'eminente scienziato , il prof. For- 
dinaado Zannetti. I giornali fiorentini 
dedicano alla di lui memoria necrolo- 
gie, Je quali confermano la gravità 
della perdita fatta dalla patria © dalla 
za 

Il prof Zannetti era senatore fin dal 
28 marzo 1860, ma non era mai inter- 
venuto alle sedute del Senato e non 
aven prestato giuramento. 

La Nazione scrive 

Teri dopo 

voro in Firenze, in età di circa 80 anni 
il prof. Ferdinando Zannotti. Caldo pa- 
triotta, ottimo cittadino, valente scienziato, 
egli appartanera a quella elotta schiora di 
uomini che compirono con l'opera 
dipondenza 0 l'anità dellItali 


lo conobbero, che trovavano in lui un a: 
mico, un fratello in ogni occasi 


1 REATI NEL GENNAIO 


Il ministoro dell'int:rno ci comunica la 
statistica dei reati più gravi verificatisi 
nolle provincie dol Regno durante il mesa 
di gennaio 48R! confrontata con quela doi 
gravi varifcotiti nel mese di 
gennaio 1880 @ nel meso di dicembre dello 
stesso anno. 
Ja questa statistica risulta che gli omi- 
cidi consumati farono nel gennaio 1881 
n 474, i mancati 84. lo grassazioni 107, 
lo estersioni 42, i forti qu 
i furti sompliei a campestri 2050. 
Questa statistica dimostra che 


omicidi 


graseazioni ioni © rapine, 
di 2704 furti qualifcati, di 4438 furti seme 
plici è campestri. 
Io confronto al mose di dicembre 1880 
ebbe pare una diminuzione di 45 omi- 


estorsioni © rapine, 
di 108 furti sempi 


ISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 3, — Il prof. Zannetti, se. 
natore del Regno, è morto oggi, alle 
ore 4 30. 


Londra, 3. — Camera dei Comuni 
— Giadstone assiste alla seduta, e ri- 
ceve un'ovazione 

Childers dice che lo truppe spedite 
nel Natal ascenderanno a 45,000 uo- 
sini, allorehè tutti i rinforzi saranno 


arrivati. 
Dillon, avendo detto che i tratta- 


upa guerra civile, è richiamato all'or- 
dine. 

Tesly, avendo accusato d'Ilareourt 
di non avar detto la varità, è sospeso 
con 283 voti contro 45, per avore mi 
sconosciuto l'autorità del presidente. 

Costantinopoli, 3. — Ua iradè, in 
data d'oggi, nomina Server pascià @ 
AI pascià delegati por lo trat- 
tativa riguardanti la Greci 

Berlino, 3. — 1 Reichstag discusse 
la proposta di inca una Commis- 

che av 
vengono spessi 

NÌ principo di Bismarck prese pa- 
recchio volte la parola a si osprasso 
energicamento contro ogni pressione 
sugli elettori da parto degli impiegati 
o in favoro della assoluta libertà de- 
gli olettori, precando fl Reichstag di 
attribuira le infrazioni agli individui 
e non al capo dell'amsinistrazione dello 
Stato. 

Washinglon, : — Il presidente 
Hayes opposa il voto al Funding-bill. 

Inula-Pest, 3. — Camera dei de- 
putati. — Istocry chiedo perché"il go- 
varno abbin proibito la riunione an- 
tisomitica cho era stata progettata pel 
17 marzo. 

Tisra rispondo che l'ha proibi 
perchè questa riunione voleva portare 
quasi nello strade la guerra religiosa 
è l'odio di razze. 

Parigi, î. — Camera dei deputati. 
— Clémonceau dico che interpellerà 
sabato circa le armi © lo munizioni 
spodito in Grecia. 

Il ministro Tirard, rispondendo al 
Haontjens, dico che il divieto per la 
importazione della carni affetto di tri- 
cbina sarà tolto appena saranno orga- 
nizzati i mezzi di verifica. 

Parigi, 3. — Seduta del Senato. — 
Gavardio, svilappando I annunziata 
interpellanza, parla del potere occulto 
di Gambetta od attacca tutto il mini- 
stero. 

1 ministri ricusano di rispondere a 
fatti inesatti. 

Lowtra, 3. — Il Times dico che il 
prestito francese di un miliardo ame 
mortizzabile sarà emesso il 24 marzo 
al saggio di 82 50. 

Parigi, 3. — Una nuova lettera di 
Moltke, în data del 10 febbraio, so- 
stieno che la guerra è il solo e giusto 
mezzo per consolidare il benessere, 
l'indipendenza © l'onore di un paeso, 
© dichiara che Ja Germania, avendo 
ottenuto la sua unificazione, non ha 
più bisogno di fare la guorra, ma deve 
essere sempre pronta a difendersi. 

Londra, 4. — Alla Camera dei Co- 
muni Childers, segretario di Stato per 
la guarra, sviluppò il progetto per la 
riorganizzazione dell'esercito. 

Alla Camera doi Lordi il governo 
sostonne lo sgombero di Candahar. 

Lord Salisbury dimostrò invece la 
necessità di continuare l'occupazione 
fn causo di progrosti sempre crescenti 
dei russi nell'Asia centrale. 

no fa aggiorna! 

Dublino, 4. — Molte persone. par 
tono dall’Irlanda in causa della leggo 
di eoercivione. 

Newe-York, 4. — Sherman, segre- 
tario del Tesoro, ha dato la sua di- 

ja seguito sl veto opposto 
dal presidento al Frnding-dill. 

Torino, 4. — Stamano arri 
Berlmo S. A 
cevato alla sta 
nicipali e governati 


andit llna 8 010 
Certi.Tanoro em, 1890-04] 


in seguito ai sensibilissimi 
gnalatici e ieri ed oggi da Parigi 
nostro mereato al fu animatissi 
ra rendita 5 0}0 ebbe facilo danaro 
7 112 per fine. Ex-coupon 8885 
88 80 danaro. Cattolico 08 per 
prezzo fatto, Blount 42 50. Rotb- 
96. i Banca 
Generale che ebbero transazione a 62 
624 25. Fermo lo Fondiario S. Spirito a 
480, Banca Romana 4100 lettera, 1006 
danaro. Gas 840. Acqua Pia 1003 prezzo 
fatto per fine. Banco Roma 501. In pro- 
gressiva miglioria lo Azioni Condotte di 
Aaqua che ehbero affari a 501. 
Cambi: Chèques su Parigi 101 20 — 
Francia a 3 mesi 100 25. Londra idem 
25 44, Marenghi 20 37, 


Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesi 2545 el 
101 20eb] 


PARIGI, 4 (ore 305 n.) 
Rendita (rano. 3010 arm 


Rensita italiaca 
Ferrera semana = 0 


‘ine. 
fondiae 


Argento 


250 sa) 
i07 —| 
120 30 


ser 
su 


ge 
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F. D'ARCAIS, Direttore. 
Ronaldo Glovanaî, gerorie 


ART 
di anni 4 fu rapito da erado merlo, dev 
pochissimi giorni di malattia, all'amora 
doi suoî dosolati genitori, ché 

tieberanno mal Îl suo sugo 

18 sua grazia infantile. 


STONE FEET 
VERITÀ INDISCUTIBILE 

Non a torto si dice cha lo igioniche © 
preziose qualità doll'Aequa di Folsina di 
Pistro Bortolotti di Bologna, onorata da 
brovetti Sovrani e medaglio nello gr 
Esposizioni mondiali, sono conosciute 
ogni angolo della torra. 

Tn Vaticano pure si fa uso di quest'Acqua 
soluliro, e S.S. Papa Leona XIIL por dare 
un'evidonto prova che anch'egli apprezza l 
raro qualità della medesima, ba mandato 
alla Ditta Piotro Bortolotti ‘una mindeglia 
d'argento, uneniosi ia tal guisa all'appro- 
vazione di tutto il mondo. 


BANCA ROMANA 


La Banca ha istituito Je segnet 
agenzie di cambio per i proprii 
glietti, cioè: 

Per la Provincia di Napoli, nella 
Sedo della Banca Napoletana di quella 
Città; 

Per la Provincia di Perugia, presso 
la Cassa di Risparmio di quella Città. 

Il cambio è incominciato il {° Marzo 
corrente e da quest'epoca in poi i hi- 
glietti della Banca Romana hanno corso 
logale anche in quello due Provincio. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI NILANO 
GRANDE LOTTERIA 


Autorizzata dal Regio Governi 


PREMI PRINCIPALI 


DEL VaLon 


di italiano Liro Centomila 
» » Ottantamila 
» Sessantamila 
» Quarantamila \ 
imila 
otro italiano liro 


Prezzo di ogni biglietto Ere Una, 


Per le condizioni della rivondita dei hi- 
irigorsi alla Ditta E. E. Oblioght 
» locaricata oselusivamento dal 


LA FONDIARIA 
Compagnia Itallana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 
Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di 

liro in oro. 
Ramo Vita: Capitalo 25 milioni di lire 
in oro. . 


Vedi tra gli avvisi. 


RE T] 
» 050] 


LA FONDIARIA 


er IL’ 
terreno 


"Si ricevono “esclusivamente all'Agenzia d'Annunzi del 'Givrail 


I® , fVia]/del Seminario, numero "87 pia 


| COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


| Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 
i LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, dol falmino e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni coatro l'improdattività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni spociali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Primeipe DON TOMMASO CORSINI 
Depatato al Parlamento 
"© BALDUENO, Amministratoro dologato della Società Generale 
di Crefito Mobiliare Italiano. 


Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio imme 


Presidenta del Consiglio d' Amministrazione 


Comm. DOMEN 
Vice-Presidente: DON AVDREA DEI 


| tuel'recidente 


Assicurazioni in caso di morte miste e 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell'80 per 0/0 
lato 4 rendite vitalizio differito, dotazioni per fanciallo” 
capitali per adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che posso20 colpira la persona 
Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Soratora del Rozno 
Nei 


Capitale 25 Milioni di liro in oro 
termine fisso 


CORSENI; Maroboso di Giovagallo, 


Agenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle duo Compagnie Sig. Emilio Guitard A 


Rappresentanza Generale per Roma ci Umbria, Bano A. CERASI, 


Via Babuino, 51 


N06 PIT VENICE © STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d'uso. 


PERFETTA, SALUTE sic scuza purghe né pen 


mesi-nte la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, 
detta: L'Amministrazione delle Strado Ferrate dell'Alta Italia pono in rendita per aggiuticazione, mediante 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Mate- 
x REVALENTA ARABICA riale in TORINO, VERONA, e MILANO, di 
siate te a Giioge. iene cir 


sospiro. bronchi, vi 
"triveari 


gola. 
sa, cervello e sani 


l'Ospedale stano dello, donne o dei 
sdo della Itevslenta Du Barry, dice 
rico, eloraro di potassa 
e stluppiro e mv 
Ma dei 
slità: del 


pensabile 
arno e lo 


saciuili, SL p 


nani seguenti. e di molti | 
mento por eccellenza che solo 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono deposita! 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mafgrali 
| per cui offre, se esso valore non eccede L. , ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
SEE: iranabiee 1000. Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione dell’ Esercizio delle 


| 
voto bava ef nel mio 1a-| Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sor 
tonseo user. | tomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
Lt? Somali Serino 10 stombro 187% i cui miu | #3 marzo p. V. Lo schedo d'offerta saranno dissuggellate il giorno 17 dello stesso meso alle ore 10 ant. 
pongo farina Arai AI ia eee ai il | —Roalterta non seortato della riecvo perni 
ese somma Inferiore alla preseritta, © quel le mormo vigenti, saranno 


Hiienuto nelle. 

È materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorn dalla data dell’aggiudica- 
zione; e pagati in contanti all’atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonche 
parlicolari della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati 
che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRE- 
| SCIA VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai Magazzini ove ì materiali stessi 


siti adulti nutrendosi di pano 

Basta per evitare tutte lo dis 
o doone @ fanciul 

tato perfettamente guar 


colla Revalenta Arabica. » 
molti medici, del dura 


tratto di 10 


ie, compraseri quelle 


moglie 
Eraziane 


\ntenio Seordith, 
allo Queirini 4778, 


Hiliatti della anca Nazionalo. 


selta 


Con 'DI RARRY e € gite, Via Tramusa Gros, S. £ Milne: | 800 deposita! 
A rei e ri ce Vi: | Ateo, 24 obra 191 
ciba Risate suoni e (o ela di LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 
ide 
Ro PROVERBI PERE 


nette sci loggano i 
: Care Nodo (L.2,50) 
(12,50) di Laura pren» 

dollo penno 


l'Agenzi 
L'Opiniona 


La sola genuina ‘Spedizione tacto ia | l'iricipal 


tero contro vaglia | 1, 5 sll'Editore A. mrigola via 


n = 


re === 


AVVISI-OMNIBUS 


AVVISO DI 25 PAROLE 
PERUNA VOLTA CENT. 50 - PER DIECI VOLTE L. 4. 
Facoltativi 4 giorni delle pubblicazioni 


| 1000 BARILI VINQ | , VOLETE, 


migiutto e pastoso, a miglia? Provateto, 
L. 8,50 ‘telo per la posta. Vis dll 
Roma L G,6) 0 Tai 


CAMUNZIATOR 


mezco lite 
tarolo. Hc 
Vin Fine! 


W'eriodico Settimanslo — Abbone| 
mento = Liro 3,20 Marzò a tut 
Giugno 1881, —Liro 6, da Mara] 
lutto Giugno 1842. 
'Spedira raglia postale alb 
Direzione. — FANO (Aferche 


Un ago 
composto. di 57 
fer Rogua — 2 Biechie 


‘a rispettivo caberet in cristallo. 
Contro vaglia postale di lire 20. 
GRATIS TRE REGALI 


patrol, novita veillenze cea relativi giov 
docarsziono. Prurta-Conoro ia cristallo negontato. covicà. 
Duo magnifici Vasi por fiori, argentati è dore 


Spedire vaglia postale nd IGNAZIO BROD, piazza G 
— Frauco d'imballuggio e di rotture. 


PRODOTTI DI PINO SILVEST 


da C. T. MEYER 
Firenze, piazza Santa Marla Move? 


Ri 


eflicacissimi contra Got 
ta, Reumatismo, Paralisi. Ar 
tritide. Sciatica, Rospule, Cs 
tarri cronici, mali polmone 
e tracheali, Tdropisia, mal é 
denti, di arecchi, occ, 


ino in (fio a Sprrito per Frizioni ed uso intersn. Put 
geni, Pomate, 


stero contro vaglia | postale chi desidera l'invio. racco- 
ti cent. 30. faadato aumenti Cont. 30. 


1A n BOTOT 
POLVERE 


Dentifricio alla China-China 


Marca di fabbrica Bognatara 
dia eagerni 9° AYIZD 


Cui fidas vide 
‘pEPOSITO G': 229, rue St-Honoré, 
Parigi DEPOSITO" 18, Boulevard des Italieds — Porip 
In Francia e all Estero : presso 1 principali commerefanti 
al quali si domanderà Il programma che instruisce 
Snlf e@fcacità del prodotto. 


Presso l’ Agenzia d’ annunzi del Giornale 


L'OPINIONE 


TROVANSI VENDIBILI | SEGUENTI. LIBRI: 
E, Treves 6 G. Straforello, strazio | F. Woy. teatri cos meg 


di Geografia, Storia © Biografia, 2 volume di 1200 pa- | con 185 incisioni e 68 tavole staccate dal testo L. 35 — 


gine ciascuno. . «+ + + + .L40— L'India, 1 vol. in sesto 
Dizionario Universalo di Eco- L Rousselet. di oltre 600 pag. con 
303 incisioni e 80 tavole staccate dal testo. » 40 — 


Boccardo, Mista commercio, è vo. 
di 1200 pagine ciascuno . . . . . + + «Il° n Viaggio in Spagna, i vol. 
M. Lessona e C. A, Valle G. Davillier. iste ae iu 
. Lesso! na lg i da oltre 300 disegni di G. [Dorè e rilegato » 25— 
Dizionario Universale lì Scienze, Lettere ed = . * La Russia, 1 vol di 
Ati, 4 vo. di 1000 pag. © - »2— | Dixon ed altri. teus pago 
897 incisioni. . . 310 


Album della Sacra Bibbia. 


Vendita in Milawo da A. MANZONI e C. Via della Sala 1G Roma atos- 
na Ditta Via di Pietra SÌ. 


LE STELLE CADENTI 


TRE LETTURE 
n 
DI G. V, SCHIAPPARELLI 
nl nome dello Schiapparelli godo fama europe», 
astronc«vivn di Londia gli decretava l'anno scorso la n 
La sca teoria sullo relazioni fra l , fa 
amm-ssa nella scienza. Egli la esplicò con abbondanza di provo 


O 
O 


in deli: volumi; ora egli la reode 1 a'gran rg ee i 

pusblico con quetto ino fatture. Lo So dola ‘ L Fi Meraviglie dell'Indu- 

alia dei prodi sciemiati : dotto pro °° 23 Con 230 incisioni di G, Dorò, volume ricca Uigi IQUIO. stria. — Lo zucchero, 

legate. Tuo si ehe vi conoio sli lle cati è qui rise Bj mento rilegato in tola» «+ + i > © + * 60°= |a cat, ta cotta da tappeszare, 1 vol. ile 

al più DjiO. ha da ua SÌ grinta ssicnaleto L It li Viaggio pittoresco dall'Alpi al- strato da 164 incisioni. . . . . . . . » 6— 

mou indegnando di volgariatare gli stomo la soleira: © coo luo N12. 1 Etna, 1 vol. con gran numero là. Id. Il vino eflia birra, opera _illu- 
“as 


strata da 149 incisior 


non #1 corre pericolo di cadere in fallo d'incisioni nol testo © separato di pag. 560 » 40 — 


con 438 


Un Vol con 7 tavole litogr. L. 1 50 franco di Posta. by 1a. là. n e ila 

cespite Li P: ld pano è la fari 

ci rato preso Fa poaza fanali dA giraale rene Barone di Habner. fsi TRO 
cromia cio iFitscro contro vaglia (fg mondo con 385 incisioni e 77 tavalo staccate tà. 18. Ml vetro @ lo porcellane con 280, 

pon 1 l'iusio raccomandato, aumanti cont. 30. into Tel. di 000 pag. form. in sesto. » 50 — | incisioni >. >... 000 

L'arte attraverso ai so H8: sol 1 rapone, il salsa con 480, _ 


1 volumi dello meraviglie dell' Industria si 
trovano anche elegantemente legati. 


TR e 


dal testo, form. in sesto 0. + > + + + 


LA VITA MILITARE, 


rifosa dall’ La Svizzera, 4 vol. di oltre i } Viaggi celebri falla ri- 

ni» volam V Kaden. 5 peg. illus. da Carams Vari Autori, ss lo sorgenti del n 
pri con 382 incisioni e 64 tavolo staccato dal paia iaia = 
OLANDA. Quinta edizioni testo, formato in sesto. . . . - - - - »35 PI > 1 ‘Ghini 
NAROCCO. Un volome i idem riccamente legato << < © << © »30— | Vari AUtOTI, vnggt*eaebri Polo 


ANTINOPOLI 2 x: 
RICORDI DI LONDRA, 


Orlando Furioso, illus. da Gu- 


|. stavo Dorò con prefazione di Nord, 1 vol. di 650 pag, iMustrato con 353 


incisioni ed 1 carta deli regioni polari se- 


Arios 


ma edi. +. + 


RICORDI DI PARIGI. primo giorno a Parigi 
apunto Mprai gine Lie Tale ST O. Carducci, 1 vol. in sesto Gi Suo pag.splen- ndo condo le ultime scoporie . . . + + - + » 850 
ricinì - Uo volume in di 400 psg. Quarta ediz A o - »100— » 
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